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Faenza, 06.10.2020 
 
Prot. 1839 
 

 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA PER LA LOCAZIONE DEL FONDO “FORNACE” 

SITO A FAENZA, LOC. REDA – VIA MODANESI N. 1 
 

 

IL DIRETTORE 

 

in esecuzione della Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 105 del 08.09.2020 e della 

Determinazione n. 115 del 05.10.2020, esecutive 

 

RENDE NOTO 

 

che il giorno lunedì 02.11.2020 alle ore 12:00, presso la sede dell’Ente in Piazza San Rocco 2, 

Faenza (RA), avrà luogo l’esperimento di asta pubblica per la concessione in locazione dei terreni 

in oggetto. 

 

L’aggiudicazione sarà disposta a favore del soggetto che avrà offerto il prezzo più alto; si 

procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In presenza di due o più offerte di identico valore, si procederà a richiesta di ulteriore offerta in 

aumento, a rilancio multiplo da eseguirsi in sede di gara. 

 

Le offerte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 13:00 di venerdì 

30.10.2020. 

 

1. DESCRIZIONE DEI TERRENI 

I terreni, siti in località Reda di Faenza, di complessivi Ha 3.99.65, sono così individuati al Catasto 

Terreni del Comune di Faenza: 

Foglio Mappale Superficie Ha R.D. € R.A. € 

123 

119 0.77.30 99,81 79,84 

120 A 0.64.30 41,51 43,17 

120 B 0.09.00 3,95 2,09 

121 AA 0.61.31 39,58 41,16 

121 AB 0.06.13 3,17 1,58 

121 AC 0.44.96 135,84 46,44 

137 1.23.15 159,00 127,20 

138 0.13.50 8,72 9,06 

 

È compresa la corte individuata al Foglio 123 – Mappale 252; sono invece esclusi dalla locazione i 

fabbricati pertinenziali. 

I terreni sono attualmente concessi in affitto con contratto in scadenza al 10.11.2020. 
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2. DESTINAZIONI D’USO E AUTORIZZAZIONI CONCEDIBILI 

Il terreno verrà concesso in locazione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, rimanendo a 

carico dell’aggiudicatario la richiesta e l’ottenimento di eventuali concessioni, licenze 

amministrative e/o di pubblica sicurezza occorrenti per gli usi consentiti, senza che 

l’aggiudicazione costituisca impegno al rilascio delle stesse da parte del Comune o di altri Enti 

Pubblici. 

L’affittuario potrà eseguire sul fondo i miglioramenti fondiari che riterrà opportuni per una migliore 

redditività dell’impresa agricola. Per tali miglioramenti l’affittuario rinuncia ogni qualsivoglia 

indennizzo previsto in deroga al disposto degli artt. 16, 17 e seguenti della legge 203/82 al rilascio 

del fondo. In particolare per quanto riguarda eventuali nuovi impianti arborei l’affittuario nulla a 

pretendere in relazione alla esecuzione di tali impianti rinunciando ad ogni qualsivoglia indennizzo, 

rimborso, stima e quant’altro in merito al materiale utilizzato, la manodopera impiegata ed ogni 

altro onere sostenuto. 

Tutte le opere ed i miglioramenti eseguiti – con o senza autorizzazione della parte proprietaria – 

saranno acquisiti immediatamente e gratuitamente della proprietà affittante, la quale sarà tuttavia 

libera di esigere a sua scelta, al momento del rilascio, la riduzione in ripristino totale o parziale dei 

beni affittati. 

È fatto assoluto divieto, pena la rescissione immediata del contratto, di utilizzo del terreno locato 

per usi diversi dal fine agricolo quali ad esempio discarica, smaltimento fanghi di qualsiasi natura, 

smaltimento pollina, spandimenti liquami civili e delle deiezioni provenienti da allevamenti 

zootecnici, residui di lavorazioni industriali, ecc. 

È inteso che eventuali diritti di reimpianto vigneti conseguenti ad abbattimenti, non utilizzati sul 

fondo, appartengono alla proprietà. 

 

3. CANONE A BASE D’ASTA 

Il canone a base d’asta è pari ad euro 1.600,00 annui. 

Sono ammesse solo offerte in aumento. 

Sono poste a carico del conduttore le spese inerenti la stipulazione del contratto di affitto, quelle 

per la registrazione del contratto stesso, nella misura del 50% e le eventuali spese inerenti e 

conseguenti al procedimento di gara. 

 

4. DURATA DELLA LOCAZIONE 

Il contratto di locazione avrà la durata di 8 (otto) annate agrarie, con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione dello stesso o dalla diversa data concordata tra le parti, ed è soggetto a scadenza 

alla data del 10.11.2028 senza bisogno di disdetta formale da ambo le parti. 

In ogni caso l’Ente, con preavviso scritto di mesi 6 (sei), potrà recedere dal contratto per 

sopraggiunte esigenze di pubblica utilità senza che l’affittuario possa pretendere alcunché. 

 

5. CANONE DI LOCAZIONE – MODALITÀ DI PAGAMENTO 

L’importo di aggiudicazione costituisce la base del canone annuo per l’intera durata del contratto. 

Detto canone sarà aggiornato con cadenza annuale, a partire dal 2° anno, nella misura del 100% 

della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati ed operai, 

verificatasi nell’anno precedente. 

Il pagamento del canone sarà effettuato in un’unica rata annuale entro il 30 novembre di ogni 

anno. 

 

6. SUBLOCAZIONE 

È fatto espresso divieto al conduttore di sublocare, o comunque cedere a qualsiasi titolo, anche 

gratuitamente, in tutto o in parte, il terreno locato senza autorizzazione della proprietà. 



3 

7. OBBLIGHI ED ONERI DEL CONDUTTORE 

Sono a carico del conduttore: 

▪ la richiesta e l’ottenimento di tutti i permessi, autorizzazioni, concessioni o provvedimenti 

comunque denominati, previsti dalla vigente normativa per il regolare esercizio dell’attività; 

▪ la stipulazione dei contratti di utenza per eventuali servizi a rete e urbani ed il pagamento dei 

relativi canoni e consumi; 

▪ il pagamento di qualsiasi tassa e/o tariffa comunque denominata, nonché di tasse e tariffe che 

la legge non pone a carico del proprietario dei terreni; 

▪ l’esecuzione delle opere di manutenzione ordinaria del terreno e di quelle necessarie al 

funzionamento dello stesso per l’uso cui è destinato; 

▪ l’osservanza nei confronti di eventuali lavoratori dipendenti delle norme previste dai contratti 

collettivi di lavoro di categoria, nonché dalle disposizioni in tema di prevenzione degli infortuni 

sul lavoro e di assicurazione degli operatori contro gli infortuni; 

▪ il rispetto degli obblighi previsti dalle norme di pubblica sicurezza; 

▪ la manutenzione ordinaria delle strade e dei terreni. 

 

L’affittuario è costituito custode del fondo affittato e si impegna a mantenere le condizioni iniziali di 

fertilità del fondo e lo stato dei fossi e scoline di sgrondo delle acque con l’obbligo di restituire, a 

raccolto effettuato, il terreno con le servitù e nelle condizioni in cui è stato ricevuto, con esclusione 

dei lavori autorizzati e senza indennizzo alcuno se non pattuito espressamente per scritto. In ogni 

caso l’affittuario solleva la proprietà da ogni responsabilità per vizi apparenti, da eliminarsi a cura e 

spesa della parte affittuaria. 

Con il limite del rispetto della destinazione economica della cosa locata l’affittuario potrà, a sua 

esclusiva cura e spesa e senza diritto ad alcun rimborso, prendere le iniziative di organizzazione e 

di gestione richieste dalla razionale coltivazione del fondo e dall’esercizio delle attività connesse. 

L’affittuario a suo esclusivo rischio e senza alcun onere per la proprietà ha la libertà di procedere a 

tutte le operazioni che si rendano opportune per una migliore gestione dell’impresa agricola, ivi 

compresa la partecipazione ad organismi associativi per la conduzione, la trasformazione e la 

commercializzazione dei prodotti. 

L’affitto ha inizio senza la determinazione della stima delle scorte morte e delle anticipazioni 

colturali e pertanto al rilascio nessuna somma sarà dovuta all’affittuario a tale titolo. 

 

8. PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Possono partecipare alla gara sia le persone fisiche, sia le persone giuridiche, facendo pervenire il 

plico contenente l’offerta completa di tutti gli allegati richiesti, entro le ore 13:00 di venerdì 

30.10.2020 al seguente indirizzo: 

ASP della Romagna Faentina – Piazza San Rocco n. 2 – 48018 Faenza (RA). 

Il plico, a pena di esclusione, dovrà essere obbligatoriamente non trasparente, idoneamente 

sigillato e dovrà recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso – 

le seguenti indicazioni: 

“Offerta per asta pubblica locazione fondo Fornace”. 

Il plico contenente le offerte e la relativa documentazione deve pervenire, a pena di esclusione, 

mediante raccomandata del servizio delle Poste Italiane S.p.A., ovvero mediante agenzia di 

recapito autorizzata. 

È altresì possibile la consegna a mano del plico, direttamente o a mezzo di terze persone, entro lo 

stesso termine perentorio, all’Ufficio Protocollo dell’Ente che ne rilascerà apposita ricevuta, negli 

orari di apertura al pubblico (dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00; martedì e giovedì anche 

dalle 14.00 alle 16.00) all’indirizzo sopra indicato. 
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Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente anche nell’ipotesi in cui, per qualsiasi 

motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile.  

La mancata presentazione del plico nei luoghi e nei termini indicati precedentemente comporterà 

l’esclusione del concorrente dalla gara. 

L’Ente non considera i timbri postali di spedizione, ma la data di ricevimento del plico al proprio 

Ufficio Protocollo e, pertanto, ai fini del rispetto del termine perentorio di cui sopra non farà alcuna 

fede la data apposta dall’ufficio postale accettante. 

 

Il plico dovrà contenere la documentazione di seguito specificata, a sua volta contenuta in due 

buste contrassegnate rispettivamente con le lettere A e B. 

Busta A) – documentazione amministrativa, contenente: 

A1→ la domanda di partecipazione e dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, redatta 

secondo il modello allegato 1, debitamente sottoscritta dal richiedente, se persona fisica, o dal 

legale rappresentante, se persona giuridica, contenente le generalità complete del richiedente, il 

codice fiscale, nonché l’indicazione della sede legale, attestante il possesso dei requisiti di cui 

all’art. 9 del presente bando. 

In caso di Società tali requisiti devono essere posseduti e quindi dichiarati dal legale 

rappresentante e da tutti i soggetti (amministratori, soci) individuati dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. 

n. 252/1998 (Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio 

delle comunicazioni e delle informazioni antimafia). 

La domanda deve contenere l’esplicita dichiarazione di aver verificato lo stato, di fatto e di diritto, 

del locale e di essere a conoscenza di tutte le condizioni contenute nel presente bando e relativi 

allegati e di accettarle integralmente senza riserva alcuna. 

A2→ l’autocertificazione antimafia attestante il requisito di cui al successivo punto 9.5. 

A3→ la dichiarazione sostitutiva d’iscrizione alla C.C.I.A.A. 

 

Busta B) – offerta economica, contenente: 

L’offerta economica, munita di marca da bollo del valore di € 16,00, redatta secondo il modello 

allegato 4, indicante il canone iniziale che il concorrente offre. 

Dovrà essere redatta in lingua italiana ed espressa in cifre ed in lettere senza abrasioni o 

correzioni di sorta, nell’intesa che in caso di discordanza tra i valori in cifra e quelli in lettere sarà 

considerato valido il prezzo più vantaggioso per l'Amministrazione. 

L’offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dall'offerente o dal 

legale rappresentante in caso di società e dovrà essere chiusa in apposita busta, sigillata e 

controfirmata sui lembi di chiusura, riportante esternamente la seguente dicitura “Offerta 

economica”, nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti. 

 

9. REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA 

Può partecipare chiunque interessato sia persona fisica che giuridica, purché in possesso, alla 

data di presentazione della domanda, dei seguenti requisiti: 

1) non avere in corso cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

2) non essere interdetto, inabilitato o fallito e non avere in corso procedure per la dichiarazione di 

uno di tali stati/che la Società non si trovi in stato di fallimento, liquidazione, concordato 

preventivo, amministrazione controllata e che non ci sono in corso procedure per la 

dichiarazione di una delle predette situazioni; 

3) non avere a proprio carico sentenze definitive di condanna che determinino incapacità ab 

contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi art. 120 della Legge n. 689/1981; 

4) non essere incorso nel divieto di concludere contratti con Pubbliche Amministrazioni ai sensi del 

D.Lgs. n. 159/2011, in materia di disposizioni antimafia (modelli allegati 2 e 3). 
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Nel caso di Società, i requisiti di cui ai punti 1, 2, 3, 4 devono essere posseduti e quindi dichiarati 

dal legale rappresentante e da tutti i soggetti (amministratori, soci) individuati dall’art. 2, comma 3, 

del D.P.R. n. 252/1998, ovvero tutti i soci in caso di società di persone, tutti i soci accomandatari in 

caso di società in accomandita semplice, tutti i rappresentanti legali in caso di società di capitali o 

altri tipi di società. 

 

10. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA 

Oltre al mancato rispetto di quanto previsto dagli articoli 8 e 9 del presente bando, sarà motivo di 

inammissibilità della domanda e quindi di esclusione, la mancanza della firma a sottoscrizione 

della domanda o di una o più dichiarazioni. 

 

11. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA E PROCEDURE AMMINISTRATIVE SUCCESSIVE 

La graduatoria dei soggetti partecipanti per l’assegnazione in locazione del terreno avverrà sulla 

base del criterio “del prezzo più alto” e sarà approvata con determinazione del Direttore. 

Al soggetto risultato aggiudicatario sarà data tempestiva comunicazione. 

L’aggiudicatario che rinunci formalmente all’assegnazione del terreno sarà automaticamente 

escluso dalla graduatoria; in tal caso subentrerà il partecipante che occupa la posizione 

immediatamente successiva nella medesima. 

L’aggiudicatario del terreno dovrà presentarsi presso i competenti Uffici dell’Ente per la stipula del 

contratto di locazione che avverrà entro 60 giorni dall’aggiudicazione. 

 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del procedimento è il Direttore, Dott. Giuseppe Neri. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

ASP della Romagna Faentina – Piazza San Rocco n. 2, Faenza (RA). 

Servizio Tecnico → Amanda Naldoni tel. 0546 699567 / Andrea Montesi tel. 0546 699500, tutti i 

giorni feriali, sabato escluso, orario 8.00/13.00. 

Il presente bando, gli allegati, la documentazione tecnica, sono reperibili: 

▪ presso il sito www.aspromagnafaentina.it – sezione Amministrazione Trasparente / Bandi di 

gara e contratti / Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare; 

▪ presso gli uffici amministrativi dell'ASP; 

▪ all’Albo Pretorio dei Comuni Soci dell’ASP. 

 

13. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Tutti i dati di cui ASP della Romagna Faentina verrà in possesso, a seguito dell’emanazione del 

presente avviso, saranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento 

UE n. 2016/679, in materia di protezione dei dati personali. 

Titolare del trattamento dei dati: ASP della Romagna Faentina, nella persona del Presidente pro-

tempore e legale rappresentante. 

Responsabile del trattamento dei dati: Dott.ssa Anna Pezzi – Istruttore Direttivo ASP della 

Romagna Faentina. 

Responsabile della protezione dei dati personali: Lepida S.p.A. 

 

14. INFORMAZIONI GENERALI SUL BANDO 

▪ Trascorsi i termini sopra fissati non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se 

sostitutiva o aggiuntiva di offerta precedente. 

http://www.aspromagnafaentina.it/
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▪ Non sono ammesse offerte tramite telegramma, fax o e-mail, condizionate, espresse in modo 

indeterminato o con riferimento ad offerta propria o di altri, mancanti di cauzione o 

accompagnate da cauzione di importo insufficiente. 

▪ Non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altre gare. 

▪ Non si darà corso all'apertura di plico che non risulti pervenuto nei modi e nei tempi come sopra 

meglio specificati. 

▪ Non si procederà ad aggiudicazione a favore di terzi da nominare. 

▪ Il presidente della gara ha facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara in oggetto o di 

prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che questi ultimi 

possano accampare pretesa alcuna. 

▪ Successivamente all'aggiudicazione, l'Amministrazione si riserva di accertare d'ufficio quanto 

dichiarato dall'interessato ai fini della procedura in oggetto. 

 

15. ALLEGATI 

Al presente bando sono allegati: 

▪ Allegato 1 – domanda/dichiarazione; 

▪ Allegato 2 – autocertificazione antimafia; 

▪ Allegato 3 – dichiarazione sostitutiva CCIAA. 

▪ Allegato 4 – modulo offerta economica; 

▪ Allegato 5 – planimetrie catastali terreni e foto aerea. 

 
 
 
 
 

f.to IL DIRETTORE 

Dott. Giuseppe Neri 


